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“The killing of females by males because they are female” D. Russell



f e m i c i d e s

violence not reported

violence reported

V i o l e n c e  a g a i n s t   w o m e n 





Art. 587: He who causes the
death of a spouse, daughter, or
sister upon discovering her in
illegitimate carnal relations and in
the heat of passion caused by the
offence to his honour or that of
his family will be sentenced to
three to seven years. The same
sentence shall apply to whom, in
the above circumstances, causes
the death of the person involved
in illegitimate carnal relations
with his spouse, daughter, or sister

Honour killings
(or shame killings)

In Italy, until 1981 the law read







Media can play a key role
in preventing and responding



Domestic violence awareness campaigns



How the femicide storytelling is constructed? Which 'parts' is composed of ? Is it fair ?



Social and cultural role of archives that guarantee a sedimentation and construction of a collective memory



“Social representation of violence against women:

the case of feminicide in Italy”

Research Project of 
National Interest

(PRIN)



Source: EUROSTAT. Lack of comparable data referred to femicide events
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How to identify and support a proper storytelling ? 



I PRESUPPOSTI DELLA RICERCA

Il framework culturale con il quale viene presentato il fenomeno del
femminicidio in tutte le arene pubbliche (soprattutto nei media) rivela
uno storytelling sbilanciato (dato che è stato confermato anche dai
risultati delle interviste qualitative sinora effettuate)

L’idea è che smontando questo storytelling e facendo emergere,
attraverso la ricerca sociale e l’uso di strumenti informativi data-based,
le sue contraddizioni, possiamo contribuire a prevenire la violenza
contro le donne e l’impatto dei femminicidi.

Come supportare e favorire la realizzazione di uno storytelling
appropriato?
Come supportare giornalisti, redazioni, staff editoriali in generale nel
loro lavoro quotidiano quando devono affrontare questo tipo di
narrazioni?

A tal scopo, il CRITS ha avviato un’attività di ricerca per identificare le
metodologie e le tecnologie più adeguate per il lavoro giornalistico

Produzione di guidelines rivolte a diversi stakeholders



L’interesse per il Data journalism
in Rai si inserisce nel passaggio
dell’azienda da broadcaster
trazionale a media company (RAI-
CRITS, 2019): contenuti e servizi
cross-mediali pianificati, prodotti
e distribuiti in modalità digitale,
con tecnologie allo stato dell'arte
secondo una logica multi-
piattaforma nativa

“Detto anche ‘giornalismo di 
precisione’, il data journalism si 
riferisce ad un particolare 
approccio basato sull’utilizzo di 
dati in genere per costruire una 
storia giornalistica. 

Tale approccio vede la pubblicazione di una particolare storia (notizia, inchiesta, etc) a seguito di un processo 
(non solo editoriale) caratterizzato da diverse fasi: la raccolta di dati, il filtraggio dei dati, l’analisi dei dati e la 
visualizzazione dei dati” (RAI-CRITS, 2018)

(NOT-LINEAR !)



LA METODOLOGIA

Analisi statistica (monovariata e bivariata) effettuata mediante il software R sul dataset
dei femminicidi avvenuti in Italia tra il 2015 ed il 2017, costruito mediante gli articoli di
alcune testate giornalistiche online selezionate e ottenuti per mezzo dell’archivio
Hypermedia del Centro Ricerche Rai (CRITS)

Importanza degli archivi e della loro integrazione per favorire la comparabilità dei dati

Il dataset è nato inizialmente dalla fusione di più dataset esistenti: 

“Casa delle donne”, “InquantoDonna”, “Repubblica”.



multiple datasets
different numbers

murder or
attempted homicide ?

What femicide is ?

not transparent data
collection processes



FEMMINICIDIO: UNA DEFINIZIONE CONTROVERSA

• «Uccisione di una donna da parte di un uomo a lei noto
o di omicidio di una donna in quanto donna» (Radford &
Russel, 1992)

• “Provocare la morte di una donna, bambina o adulta, da
parte del proprio compagno, marito, padre o di un uomo
qualsiasi, in conseguenza del mancato assoggettamento
fisico o psicologico della vittima” (Senato della
Repubblica, 2018, che recepisce la definizione
dell’Accademia della Crusca)

• La legislazione italiana non contempla una definizione di
femminicidio inteso come uccisione di una donna per
questioni di genere, cioè come un omicidio in cui
l'appartenenza al genere femminile della vittima diventa
causa e movente dell'omicidio stesso.



DATA

Yann Arthus-Bertrand American cemetery north of Verdun, Meuse, France





Identifying femicide events

List of women/events

Data Analysis&Insight

RAI HMN/CB RAI CMM

Text Video/Text/AUDITEL 

Lexicometry

Metadata extraction



DATA

RSS feeds
Blogs
DTT streams
EBU Eurovision News
Rai Archives

Speech to Text
Natural Language
Document Classification
Named Entity Recognition

News aggregation
Topic identification
Data warehousing

Indexing
Search & Retrieval
Browsing & filtering
Recommendation
Exportation

Archive & Access

Understand

Process

Ingest

Rai HMN/Concept Book











Giulia Alesiani, “IL FEMMINICIDIO IN ITALIA UN’ANALISI STATISTICA MEDIANTE R”, MS Thesis, UniTO, 2018



Giulia Alesiani, “IL FEMMINICIDIO IN ITALIA UN’ANALISI STATISTICA MEDIANTE R”, MS Thesis, UniTO, 2018



I CASI CONSIDERATI

2015 2016 2017 Totale

Numero casi 103 110 92 305

Numero 

vittime 

collaterali

6 8 3 17

Casi vuoti 10 10 14 34

Totale 119 128 109 356

Gli eventi di femminicidio presi in considerazione nella nostra analisi sui 3
anni risultano essere 305. In circa il 90% di questi eventi, la donna è l’unica
vittima coinvolta nell’omicidio, mentre nei restanti casi sono state coinvolte
anche altre persone

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia



UN TREND IN DIMINUZIONE?
Integrando la serie storica dei nostri dati
disponibili con i dati del Centro Ricerche RAI
relativi agli anni dal 2012 al 2014, osserviamo
una media di 9,4 femminicidi al mese con picchi
stagionali (19 casi a giugno 2016) e con un trend
in evidente diminuzione.

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia



Area 

geografica

2015 % 2016 % 2017 % Totale %

Nord 38 36,9 48 43,7 38 41,3 124 40,7

Centro 25 24,3 36 32,7 26 28,3 87 28,5

Mezzogiorno 40 38,8 26 23,6 26

28,3

92 30,2

NR 0 0 2 2,2 2 0,6

Totale 103 110 92 305

LA DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

Concentrazione di eventi nel Centro-Nord della

penisola e in quelle regioni in cui sono presenti i

capoluoghi più grandi.

Le prime tre regioni sono Lombardia, Campania,

Emilia Romagna

Per quanto riguarda la distribuzione dei femminicidi

per dimensione dei comuni, si evidenzia una

maggiore incidenza nei comuni di media grandezza

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia



L’ARMA UTILIZZATA

ARMA 2015 2016 2017 Totale

Arma da taglio 35 39 38 112

Arma da fuoco 27 18 14 59

Strangolamento 10 18 9 37

Arma impropria 9 11 12 32

Percosse 10 6 3 19

Soffocamento 6 4 4 14

Fuoco 1 4 2 7

Precipitazione 0 1 2 3

Avvelenamento 0 2 0 2

Investimento 0 1 0 1

Annegamento 0 1 0 1

Altro 3 4 3 10

NR 2 1 5 8

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia

L’arma da taglio risulta essere l’arma

prevalente, seguita dall’arma da fuoco.

Riguardo a quest’ultima, in più della metà

dei casi l’arma era posseduta legalmente

ed era nella disponibilità dell’aggressore.

Si registra inoltre la progressiva

diminuzione dell’uso dell’arma da fuoco o

delle percosse a favore di un aumento

dell’arma da taglio e dell’arma impropria

(un qualunque corpo contundente trovato

dall’aggressore sul momento).



Comportamento 

dopo il 

femminicidio

2015 % 2016 % 2017 % Totale %

Si suicida 27 26,2 18 16,4 22 23,9 67 22,0

Si costituisce 19 18,4 13 11,8 19 20,7 51 16,7

Riprende la sua 

vita normale

7 6,8 18 16,4 12 13,0 37 12,1

Tenta di 

nascondere le 

tracce del delitto

10 9,7 11 10,0 10 10,9 31 10,2

Tenta il suicidio 12 11,7 14 12,7 4 4,3 30 9,8

Fugge e si 

nasconde

10 9,7 10 9,1 8 8,7 28 9,2

Altro 13 12,6 12 10,9 12 13,0 37 12,1

NR 5 4,9 14 12,7 5 5,5 24 7,9

Totale 103 110 92 305
Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia

IL COMPORTAMENTO DELL’AGGRESSORE DOPO L’OMICIDIO



Tipo di disagio 

pregresso

2015 % 2016 % 2017 % Totale %

Nessun disagio 

dichiarato

29 28,2 44 40,0 34 37,0 107 35,1

In cura 

psichiatrica

9 8,7 9 8,2 13 14,1 31 10,1

Pregiudicato 7 6,8 10 9,1 8 8,7 25 8,2

Disagio fisico 4 3,9 8 7,3 6 6,5 18 5,9

Soggetto a 

dipendenze

(droga, alcol, 

ludopatia)

4 3,9 5 4,5 3 3,3 12 3,9

Problemi 

economici

3 2,9 1 0,9 2 2,2 6 2,0

Altro 13 12,6 9 8,2 6 6,5 28 9,2

NR 34 33,0 24 21,8 20 21,7 78 25,6

Totale 103 110 92 305

IL DISAGIO ATTRIBUITO ALL’ AGGRESSORE (PRIMA DEL FEMMINICIDIO)

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia



VITTIMA E AGGRESSORE. DUE IDENTIKIT

Il range di età in cui un uomo compie un femminicidio con maggiore probabilità
varia tra i 37 e i 60 anni, mentre quello in cui la donna lo subisce varia tra i 38 e i
67 anni. L’età media delle vittime è di 51 anni.

Dei 285 casi in cui è stato possibile rilevare la nazionalità sia della vittima che
dell’aggressore, il 73% è costituito da donne italiane uccise per mano di uomini
italiani, il 13% da donne straniere uccise per mano di stranieri e solo il 6% è
costituito da uomini stranieri che uccidono donne italiane.

Aggressore italiano Aggressore straniero Totale

Vittima italiana 209 | 73% 16 | 6% 225

Vittima straniera 23 | 8% 37 | 13% 60

Totale 232 53 285

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia



PICCOLI CENTRI, AFFARI DI FAMIGLIA

Nord Centro Mezzogiorno Totale

Partner 54% 43% 53% 51%
Ex-partner 18% 14% 10% 14%
Figli/genitori 10% 19% 11% 13%
Altre relazioni di prossimità

(parentela/amicizia) 14% 14% 25% 17%
Altro 4% 8% 1% 5%
Totale 100% (117) 100% (83) 100% (83) 100%  (283)

Grande Centro Medio Centro Piccolo 

Centro

Totale

Partner 51% 56% 44% 51%
Ex-partner 9% 14% 18% 14%
Figli/genitori 13% 14% 13% 13%
Altre relazioni di prossimità

(parentela/amicizia) 18% 15% 20% 17%
Altro 9% 2% 5% 5%
Totale 100%  (55) 100%  (124) 100% 

(104)

100%  (283)

La probabilità che un femminicidio avvenga per

mano di un ex-partner aumenta sensibilmente

con la diminuzione della dimensione del centro

abitato: infatti solo nei piccoli centri circa il

45% dei casi avviene per mano di un partner,

ma ben il 20% avviene per mano di un ex-

partner, a differenza delle grandi e medie città

in cui il femminicidio per mano di un partner

costituisce più della metà dei casi e quello per

mano di un ex-partner solo il 10%.

Questo vale soprattutto per il Nord Italia,

mentre nel Mezzogiorno emerge un’alta

percentuale di femminicidi commessi da parte

di parenti non prossimi e di altri conoscenti,

quali ad esempio i vicini di casa.

Fonte: nostra elaborazione su dati Hypermedia



How the femicide storytelling is constructed? Which 'parts' is composed of ? Is it fair ?



Lexicometry. T-LAB, data 2015

ITEM OCC

DONNA 1096

CASA 1093

UOMO 852

OMICIDIO 850
CARABINIE
RE 755

UCCIDERE 631

MOGLIE 583

TROVARE 573

RAGAZZO 537

EX 419

LUI 409

VITTIMA 402

LEI 394

MADRE 392

FIDANZATO 372

COLPO 371

GIOVANE 361

DELITTO 344

FIGLIA 333

MARITO 327

PISTOLA 322

UCCISO 319

CARCERE 317

PADRE 313

VOLERE 310

ITEM OCC

PM 284

FIGLIO 281

CORPO 277

CHIEDERE 276

VEDERE 273

FAMIGLIA 270

GENITORE 265

COLTELLATA 257

SPARARE 255

AUTO 246

AVVOCATO 245

CADAVERE 226

INDAGINE 222

MORIRE 219

ARMA 218

MOMENTO 215

PROCURA 214

CHIAMARE 212

DENUNCIA 211

VICINO 207

AVVENIRE 206

PRIMA 205

MORTE 202

COPPIA 202

CERCARE 201

Lemmi 222.169
14.476 parole distinte
Contesti elementari 4358
UA (unità di analisi) 993

Femminicidio 61



Lexicometry. T-LAB, data 2015



Lexicometry, Cluster analysis, T-LAB, data 2015



And finally, a (more transparent) storytelling …



Cultural and social value
of archives

Archives as cultural «means» to preserve and cultivate collective memory

Digital archives as a part of cultural heritage to reflect about social
representations of women (and violence against women) and to improve
them

The role of education and media education to analyze media contents
critically and to acquire media awareness (media literacy, digital literacy)



Speech-to-text improvement

Automatic metadata extraction

Content Analysis

Web-scraping

AI and further



Next challenges – New Ground-Truth data collections
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